PAROLA DI VITA - LUGLIO 2017
“DOVE C’È LO SPIRITO DEL SIGNORE, C’È LA LIBERTÀ” (2 COR. 3,17)

Alcuni giudeo-cristiani, nella loro predicazione, avevano messo in risalto l’importanza della legge dell’Antico Testamento e avevano screditato Paolo e la sua autorità di apostolo, che annunciava il carattere passeggero e caduco della legge antica di fronte alla Nuova Alleanza ricevuta con la fede in Cristo Gesù.
Paolo coglie l’occasione per ribadire la novità assoluta della vita portataci da Cristo con la nuova ed eterna alleanza e riaffermare la grandezza del suo ministero di apostolo non della lettera (la legge), ma dello Spirito.
Egli annuncia il Vangelo non di propria iniziativa, ma perché mosso da Dio. La Parola di Dio per lui non ha più alcun velo perché lo Spirito Santo gliel’ha fatta comprendere alla luce di quanto è avvenuto in Cristo Gesù. Per questo può viverla e annunciarla con piena libertà. Essa gli consente di entrare in comunione con il Signore, di venire trasformato in Lui, fino ad essere guidato dal suo stesso Spirito di libertà.
Gesù Risorto, il Signore, continua, oggi come ai tempi di Paolo, ad agire nella storia, e in particolare nella comunità cristiana, attraverso il suo Spirito. Anche a noi dà di comprendere il Vangelo in tutta la sua novità e lo scrive nei nostri cuori in modo che sia la nostra legge di vita.
Non siamo guidati da leggi imposteci dal di fuori, non siamo schiavi costretti da ordinamenti di cui non siamo convinti e che non condividiamo. Il cristiano è mosso da un principio di vita interiore, che lo Spirito ha posto in lui con il battesimo, dalla sua voce, che ripete le parole di Gesù facendole comprendere in tutta la bellezza, espressione di vita e di gioia: le rende attuali, insegna come viverle e insieme infonde la forza per metterle in pratica. 
È lo stesso Signore che, grazie allo Spirito Santo, viene a vivere e ad agire in noi, facendoci Vangelo vivo.
Essere guidati dal Signore, dal suo Spirito, dalla sua Parola: ecco la vera libertà!
Ma attenzione! Che significato diamo alla parola: “LIBERTÀ” ?
Perché oggi si chiama “libertà” ciò che è egoismo, sfrenatezza, libertinaggio, sopraffazione.. tutto viene incluso e coperto da questa errata concezione di libertà.
La libertà vera coincide con la realizzazione più profonda del nostro io, della nostra vera personalità.
La nostra libertà tocca il nostro intimo, il mistero di responsabilità che c’è in noi: Dio ci ha lasciati liberi di scegliere tra il bene e il male. Creandoci a Sua immagine e somiglianza, Dio-Amore, non poteva non crearci liberi perché ci voleva capaci di amare e senza libertà non c’è Amore vero. 
La vera chiave della libertà è l’Amore! “Solo chi ama è libero!” (Chiara Lubich) 
Pensate alle mamme che si sentono libere di fare qualsiasi sacrificio e si sentono realizzate.. perché amano. “Dove c’è lo Spirito del Signore, c’è libertà”: la chiave della libertà è lo Spirito Santo: lo Spirito d’Amore, di unità, di gioia e di pace.. lo Spirito Santo, che è dono per essenza, ci porta a diventare dono, a “essere” dono, alla realizzazione più profonda del nostro io nel dono di noi stessi: dono che tocca la verità del nostro essere-per-amare, della nostra impalcatura e costituzione umana e soprannaturale. Non per niente lo Spirito Santo che è Spirito di Amore è anche “Spirito di Verità” (Gv.16,13) e “la Verità vi farà liberi” (Gv.8,32), mentre la menzogna ci fa schiavi.
Allora dove c’è lo Spirito del Signore c’è la vera libertà fondata sulla verità riguardo all’uomo, a Dio, al creato, alla Chiesa.. a tutto: “Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce” (Gv.18,37); “la Tua Parola è Verità” (Gv.17,17): allora la nostra libertà è nella sottomissione alla Sua Parola di Verità, è nella cultura della Verità e non nella cultura della menzogna che sta proliferando oggi in tutti i campi. 
La vera libertà è nel diventare anche noi “testimoni della verità” in un mondo in preda alla menzogna, lasciandoci guidare dallo Spirito d’Amore, di gioia e di pace ma che è anche Spirito di Verità, di fortezza, di fermezza, di decisione e di eroismo.
“Lasciarci guidare dallo Spirito Santo”. Quante volte abbiamo detto queste parole: ma ci lasciamo guidare dallo Spirito Santo davvero o tante volte anteponiamo i nostri egoismi, le nostre pigrizie e ci lasciamo vincere dalle nostre paure che.. ci fanno schiavi e fanno a pezzi la nostra “libertà”?
Come lo Spirito Santo ha reso gli apostoli - prima paurosi - liberi di affrontare persecuzioni e dare la loro vita per testimoniare la loro fede nella Verità di Cristo, così rende anche noi - tante volte tentennanti - pronti a impegnarci, liberi di fare scelte controcorrente per testimoniare la gioia dell’Unità, per dedicarci all’evangelizzazione, alla testimonianza della verità nei vari contesti della vita.
Ma si sa che, perché lo Spirito Santo agisca, occorre la piena disponibilità ad ascoltarLo, pronti a cambiare la nostra mentalità, se necessario, e poi aderire pienamente alla Sua voce.
È facile lasciarsi rendere schiavi dalle pressioni esercitate dal costume e dal consenso sociale, che possono indurre a scelte sbagliate.
Per vivere la Parola di vita di questo mese è necessario imparare a dire un no deciso al negativo che affiora dal nostro cuore ogni volta che siamo tentati di assuefarci a modi di agire che non sono secondo il Vangelo, imparare a dire un convinto sì a Dio ogni volta che sentiamo che Egli ci chiama a vivere nella Verità e nell’Amore.
Scopriremo il legame fra la croce e lo Spirito, come fra causa ed effetto. Ogni taglio, ogni potatura, ogni no al nostro egoismo è sorgente di luce nuova, di pace, di gioia, di amore, di libertà interiore, di realizzazione di sé; è porta aperta allo Spirito.
E faremo l’esperienza che lo Spirito di Amore e di Verità ci rende veramente liberi, che la vera libertà inizia dentro di noi quando io perdo me stesso per essere dono d’Amore. 
Saremo sempre più liberi dal male, sempre più liberi di amare e di testimoniare quella Verità, quella gioia piena, quella realizzazione che brilla negli occhi e nei cuori dei figli di Dio. 

Messaggio di Medjugorje del 25 giugno 2017 

"Cari figli! Oggi desidero ringraziarvi per la vostra perseveranza ed invitarvi ad aprirvi alla preghiera profonda. Figlioli, la preghiera è il cuore della fede ed è speranza nella vita eterna. Perciò pregate col cuore fino a che il vostro cuore canti con gratitudine a Dio Creatore che vi ha dato la vita. Figlioli, io sono con voi e vi porto la mia benedizione materna della pace. Grazie per aver risposto alla mia chiamata”. 
	

